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Qdine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: Da 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 

— per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. 65 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti — I manoseritti non 
a1 restitufscone, si respingono le lettere 
sd 1 pieghi non affranouti. 

  

ua CA esce eni ii 

"Anno VI. — N. 48 

I DIRITTI 
delle lavoratrici dell’ago 

La Camera di Lavoro ha cominciato 

ad occuparsi anche della sartine. 
I nuovi Spartachi, giorni fa le hanno 

condotte sul nostro Monte sacro, hanno 
come il solito, compiante le loro tristi 
condizioni e le hanno stimolats alla ri- 

scossa. Riguardo a queste affaticatoe e — 

diciamola pura — oppressa lavoratrici, è 
bsne che anche noi diciamo la nostra 
parola. Intanto è utile ricordare che da 
gran tempo la istituzioni cattoliche della 
nostra città 8° erano. occupate delle sorti 
di queste opsraie e quslchs vantaggio 

avevano ottenuto. Ma l’ala del tempo 

spazza tente cosel... Ma non c’ indugiamo 
nel passato; basta aver notato che la 
priorità di questa iniziativa non appar- 

tiene agli Spsrtachi nuovi. 

Riguardo a queste lavoratri dell’ago, 
due sono le questioni principali che ri- 

chiedono una pronta soluzione, alla quale 
certamente dovrebbero cooperare tutta le 

persone che hanno un po’ di cuora: la 
durata del lavoro ed il riposo festivo. Poi 

chè ia legge c’è è nscessario qui richia- 
marla. La legga del 1902 sul lavoro delle 
donne s dai fanciulli, insiame col rego- 
lamento 29 gennaio del 1904 proibisce: 
1) il lavoro ai fanciulli d’ambo i sessi che 
non abbiano 12 compiti, eccezione fatta 
per coloro, che alla data dell’attuazione 
della legge già erano impiegati; — ecce- 
zione più che transitoria e che ora do- 
vrebba aver valore solo in pochi stabili- 
menti e in pochissimi luoghi; 2) vieta il 
lavoro notturno ai fanciulli inferiori ai 

15 anni compiuti ed alle donne minorenni 

intendendo per lavoro netturno quello 

che ‘si compie dal 1 ottobre al 31 marzo 
dalle ore 20 alle 6 e, dal 1 aprile al 30 
settembre dalle ore 21 alle 5; 3) pre- 

scrive che il lavoro dei fanciulli dai 10 
ai 12 anni non-possa essera più lungo 
di & ore, e quello dei fanciulli dai 12 ai 
45-<anni non supari le 11 ors denne poi 
di qualunque età, il lavoro non possa aver 
mai la durata superiore alle 12 ore; 
4) prescrive ancora cha il lavora delle 

donne di quilunque età abbia )interru- 

zione di a m-so 1 ora quando superi le 

6 ma non ie 8 ore; di 1 e mezzo quando 
superi le 8 ma nen le ff ore; di 2 ore 
ore quando superi le ff ore; 5) la legga 

prescrive di dare alle donne e ai fan- 

ciu'li un’intero giorno di riposo per set- 
timana; 6) finalmente ls suddete norme 
di legge hanno la loro sanzione: vale a 

dire c'è vna multa fino a 50 lire per 
Ciascuna delle persona impiegate ed a 

cui si riferisca la contravvenzione, multa 
che in caso di recidiva, viene aumentats 
da un gesto ai un terzo. 

Questa è la legge: ed ara si può do- 
mandara: nelle sertorie, nalla modisteria 

de!la nostra città è essa ossarvata ? Non 
forse frequente il caso che. per eludere, 

per esempio quella disposizione della 
legge che prescrive |’ interruzione del la. 
voro, come è detto sopra nel num. 4, si 
fa un cerario ordinario e poi si adotta 

spasso e volentieri un orario straordinario 
obbligatorio che rende vano il primo? E 
non è vera che nella nostra città si la- 

vom anche nei giorni di festa @ talora 
ancha fino e anche dopo il mazzodì? 

Ed ora chi deve farsi innanzi ed insi- 

stere perchè la legge sia osservata, perchè 

sieno rispettati i diritti sacrosanti di tante 
povere giovani? Un cittadino qualunque 
da sè solo non può avere Îl coraggio di 
presantarsi ai padroni degli stabilimenti, 
alle autorità per ottenere la completa ap- 
Plicaz'one della legge: è dunque neces- 
sario chs si formi un comitato di per- 
sone di cuers per ciò. E non ssrebba 
fuori di luogo che le egregia signore che 
così lodevolmente s’adoperano in favore 
delle filandiere, 8° occupassero un poco 
anche delle povere lavoratrici dell’ago. 

Ho nominato le signore poi chè è giu- 
sto quelle cui la fortuna fu prodiga di 

tutti 1 sorrisi, di tutte le gioie della vita, 
s'adoperino in favore delle laboriose figlie 
del popolo. H} nominale le signore per: 

chè è doveroso che le donne collocate in 
alte per intelligenza o per condizione so- 

ciale si facciano sostenitrici di una legge 
provvida e giuita e cooperino colle donne 
del popolo per la rivendicazione dei loro 

diritti sacrosanti; poi chè il lavoro deve 
essere di liberi, non di schiari. Ed ho 
nominata le signore perchè esse hanno 
forse colle loro esigenze un po’ di colpa 

‘ signore non chiedono le sartine lo sfol- 

| serenità gioconda della casa: un giorno 
| solo per settimana.., Le notti intere del 

    
In sruce signatos dura quod alma togant? 

gorìo delle gemme, gli agi, il fasto che 
le circonda: domandano un giorno di 

lavoro meno duro, meno opprimente, 
meno esternante: domandano un giorno 

intero di pace nell’abbandono tranquillo 
della famiglia; un giorno di quiete nella 

sabato e parte anche della domenica pas- 
sano talvolta queste povere figliuole già 
stanche ed affrante da una settimana di 

lavoro, curve su le stoffa morbide, su la 
seta, sul velluto che devono trasformarsi 

in vesti eleganti per voi, o signore, per 
rendervi appariscenti ed ammirate nella 
società! Gli occhi si chiudono involonta- 

riamente appesantiti dal sonno, eppure 
esse devono lavorare! La signora ha or- 

dinato il vestito forse all'ultimo mo- 
mento a per il giorno dopo lo esigel 

Così è e non è raro Îl caso che tante 
signore che passano per pie e che vanno 
a sfoggiare nella cattedrale alla Messa 

del mondo elegante, dove forse le ha 

condotte un sentimento niente affatto re- 
ligioso, le splendide vesti attese con im- 
pazienza, irrequieta, bizzose, pestando { 

piedi su i scffisi teppeti; non pensano ai 

segreti dolori, alla fatica continua tor- 
mentosa, alle veglie. che quelle vesti 

hanno forse fatto sficrire le rose delle 
guancie sul volto di tante fanciulle a in- 
tristire tante giovani vite spingendole 

forse anche verso una tomba precoce: 
non si curano che tanta povere opsraies 

alle quali un sentimento religioso pro- 
fondamente sentito può essere conforio e 
salvezza siano da loro costrette a rinun- 
ciare alle pratiche di quella fede in cui 
sono nate e cresciute e che davanti a 
Dio le mette allo stesso livello delle 
grandi dama e forse più in alto. E poi; 

se queste povere fanciulle non potendo | 

ottenere quelle pura e semplici gioie che 

un lavoro giusto non tirannico deve dare 
anghe ad esse, s'abbandonano alle folli | 
ebbrezze del vizio, le signore guardano | 
con disprezzo alla povere traviate, mentre 
forse da esse è venuto per quanto indi- | 

  
rettamenta l’incitamento alla colpa! Si! 

facciano dunque avanti le signore: è | 
un’opera nobile e santa: e s°affrettino ad ! 
interessarsene prima che una questione 

ccì grave sia sfruttata da coloro che di 
essa como di tutta la questione sociale, 
fanno una semplice questione di stomaco! 

Tristano. 
  arie AA amd 

  

In Polonia torna la calma. 
Varsavia, 27. — La circolazione rega- 

lare dei treni è stata ripresa sulla linea 

   
Giornale 

«onne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

! può chiamarsi carità questa, se la ca- 
i rità è sentimento puro, santo entusiasmo 

La situazione in Russia: 

    
    

Aris 

Omn 

battimento contiuua accanito a Chin-Chen 

Chan. I Russi furono costretti a ritirarsi 

lontamenta dinanzi alla superiorità nu- 

merica schiacciante delle truppe giappo- 
nesi. i 

Le perdite dei russi sono considerevoli 
specialmente fra gli uffigiali. 

I Giapponesi con forza considerevoli si 

avanzano da dus parti, 
La colonna orientale ‘si è diretta su 

Madsdan verso il passo Singaline aggi- 
rando l'ala sinistra del distaccamento 

russo di Tsin-khenchen che si è ritirato 

verso Sskumeo. ; 
ia colonna ‘occidentale giapponese sl 

avauza verso Jatagan cercando di girare 
il passo di Gustulin; melgrado la neve 
il combattimento è accanitissimo. 

Verso sera i russi a Jatagan respinsero 

i giapponesi. 
3 PMO TTT 

Le foste “della miseria 

(INTERMEZZO) 

Nessuno forse vi ha mai pensato, ma 

è cosa tristissima il dare uno spettacolo 

in Teatro o aprire i saloni alla danza 

per la pubblica beneficenza come suol 

dirsi, ed io mi son sempre chiesto, con 
amarezza profonda, se il fare |’ elemo- 

sina a tal modo non sia il più grande 
degli insulti alla miseria stessa. 

Ma che vale, infatti, che una Marchesa 

paghi 100 lire il suo palchetto Mm Teatro, 

o che un Conte profonda tesori per 

illuminare le sue sale aperte per la 

pubblica beneficenza, quando è chiaro 

che coloro i quali interverranno non 

pensano e non si curano. affatto dei 

poveri cui sarà dato (e chi sa in qual 

maniera!) il ricavato di una tale festa, 

ma che concorrono unicamente per la 

smania di divertirsi, e forse anche peg- 

gio, per dare sfogo alla febbre delle 
loro ambizioni e vanità insensate? 

La miseria, dunque, per quanto gran- 

de, oggi ha bisogno di una festa per 
far sì che i potenti le venga in aiuto? 
E non basta da sè solo che il grido dei 

diseredati si levi e si faccia sentire per 

chiedere soccorso al mondo gaudente ? 

Non basta lo strazio di gente come 

noi, di tanta iattura, di uomini che 

hanno lo stesso nostro sangue, e che 

bevono le stesse nostre aure italiche? 

Dicono che siamo in tempi civili, ma 

    

  

di chi adora il bene e che fu appellata 

la mistica catena che lega gli uomum 

al Redentore ? Guagnini. 
  
  

Note e commenti 
rp anse gn   Varsavia Vienna. 

gnato ieri da un soldata. 

dagli agenti di polizia, i quali chiedono 
chs il loro stipendio mensile s'a portato 
ds 12 a 25 rubli. I covchieri della case 
particolari si sono posti in isciopero, 15 
mila operai addetti alle più grandi fon- 

derie riprenderanno oggi il lavoro. 
I proprietari hanno aderito alle do- 

mande dei dipendenti. 

Uuo sconosciuto uccisa ieri sera & colpi 
di rivoltella dus agenti di polizia e ferì 
gravemente un sergente. 

Elezioni operaie. 

Pietroburgo, 27. — Ieri vi furona le 

operai che parteciperanno ai lavori della 

sure in favore della classe opsraia. 
Procedettero colla massima calma.. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

I russi in ritirata. 

Pietroburgo, 27. — Telegrafano da Sin- 
King che il combattimento continua di 
fronte e all’ovest di Taling. 

I giapponesi all’ estremo est occuparono 
le posizioni avanzata dei russi minac- 

ciando la loro linea principale. 

artiglieria di Port Arthur. 
Quaranta feriti giunsero oggi a Muk- 

den e 400 giungeranno domani. 

Perdite considerevoli. 
Un piccolo successo russo. 

Parigi, 27. — Ill Petit Parisien ha da 
Pietroburgo il giorno 26: 

Dispacci privati giunti stasera dal tea-   delle misere condizioni delle sartine. Alle tro della guerra annunziano chs il com- 

; i rt } 
Ozni agente di polizia era accompa-: 

' loro ostruzionismo hanno finite coll’alie- 

L'autorità temeva uno sciopero da parte. 

elezioni psr la nomina dei rappresentati. 

commissione che deve praporra le mi-. 

Il vigora dell'attacco fa ritenere che. 
Nogi partecipa al combattimento con la... 

Primi effetti. 

E doveva essare c08Ì; i ferrovieri col 

narsi l’animo del pubblico, che li guarda 

con indifferenza o li fischia o li bastona. 

Con ind ffarenza, perchè i g'ornali av- 

che popolari — fatta eccezione dei pochi 

scamiciati, non li appoggiano; fischiati 

parchè la folls, che sabato aspsttava ua 

treno proveniente, 2 furia di ostruzionismo, 

da Civitavecchia, lo fischiò sonoramente; 

| bastonati, perchè 400 contadini marchi- 

giani che dovevano partire, pressro a 

malmenare di santa ragione alcuni so- 

cialisti, che si disponevano a spiegar lors 

‘’’ostruzionismo; e anche perchè, sulla 

“linea Vacese-Milano i viaggiatori, stanchi 

della farsa di un manovratore, lo presero 

‘a leguate, mentre alla staz'one di Milano 

i viaggiatori che dovevano partire col 

! diretto per Bologna, si sallevavano con 

grandi clamori contro l’ostruzionista per- 

sonale ferroviario e minacciavano di pas- 

sare a vie di fatto. — 

O guardati con indiffsrenze dunque, o 

! fschiati o bastonati. Tale la sorte che 

incontrano i poveri ferrovieri — raggirati 

«dai capoccia — di fronte al prese con 

“Postruzionismo. Essi devono orami fare 

‘4 conti non col governo, ma col paese. 

Il quale, tra parentes!, è molto spiccio 

«nel sentenziara e nel punire, 
__ 

LI anima cosaeca. 

Nilla sottoscrizione in favore del La- 

voratore friulano troviamo : 

«Contributo per una bomba russa L. 010 

Chiodi per la stessa » 0.15 

Per la miccia della stessa » 020 

Fimmiferi per la miccia » 0.05 

Partendo per la Russia » 0.45 

Acconto per il viaggio di andata » 0.50 

Per il falice ritorno » 0.20» 

cattolico del Friu 
Quae vieit mundum, vinest et ipss modo. 
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Apaministr 
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Martedì 28 Febbraio 190% 

    

47 ALATI DETTATI RE PATITI 

Partros Arschiep. Utinen 

4 TO) 
di cattivo genere. Poi che rivela un'ani- 
ma casacca della peggiore risma. L'ostruzionismo ferroviario 

  Per noi ogni vita è sacra; e se un co- 
sacco non può pretendere al rispetto della Si RIM È dA 
sua vita perchè uccide un operaio; un | amo dunque in pieno ostruzionismo 
operaio non può pretendere al rispetto | ferroviario... RO finora si cono- 

della propria vita se attenta, sia pure col | SPES È pi 

desideri, a quella di un cosacco... Di- o Sa Sali RTG a sd ATISIA 
ciamo cosacco, per denotare l’ esponente | “‘ Ri DEIKORDPAUDOLA FERA 
de}le-reazione: beninteso! gioranza. Ma i ferrovieri come esercitano 

A , w . , 

Dunque cosacchi ‘e socialisti — gli uni | il loro ostruzionismo ? + 
| Per saperlo dobbiamo rifarci indietro 

da una sponda, gli altri dall’altra della Ì 

vita — sono uguali: s' immedesimano e : ® prendere un numero del Vecchio Treno 
î — giornale della « Federazione fra i 

s’impersonificano a vicenda, con qua'e sad VOS È 
iO della: civiltà riieiabaa a. voi Sindacati e Sodalizi dei ferrovieri » — il 

A quale ci dà e spiega alcuni esempi di 
pensara. Pantani 

E se il piombo del cosacco giustifica | ©STUzionismo. Aicgoll. — 
« Prendiamo, per esempio, il treno 304 

la bowba del socialista; la bomba del 

socialista giustifica a sua volta il piombo | Che parte da Milano alle 5,12 per Torino. 
Aut AASAGGO: Il cape-conduttare, preciso come un cro- 

Bisogna essere ciechi per non capirlo ! nometro, alle 4,42 è al suo posto in 
attesa del verificatore, non presente per- 

Ri i chè solo in servizio. Lo manda a  chia- 
Continuando... mare per la consegna del materiale, 
E vogiiamo, notando altra incoereaza ; come è prescritto dall’art. 372 del rego- 

— o cattiveria che si voglia dire — di | lamento sul servizio delle stazioni; in- 
certi fanatici, continuare sullo stesso tema. | tanto impiega quel tempo nelle verifiche 

Per indisporre il pubblico verso l’au- | gi cui gli articoli 135 e 140 del precitato 

tocrazia russa, una parte della stampa — | regolamento in riguardo alla segnalazione 

quella senza scrupoli — riferisce delle | gel convoglio, se cioè i fanali di coda 
cose addirittura sbalorditive. Repressioni : siano bene assicurati al loro posto, i re- 

violente, deportazioni in Siberia, seppres- | cipienti pieni d’olio e la segnalazione a 
sioni di stampati, sequestri di persona | colori completa; quindi dà un’occhiata 
ecc. Nè qui si ferma. | alla disposizione dei freni (come è detto 

1 granduchi' vengono dipinti come la | tassativamente dall’art. 286, paragrafo 2), 

  

    

feccia degli uomini che abbiano finora 
partecipato a una famiglia regale e lo 

zar — lo stesso zar — viene presentato 
quale un tisico spolmonato, pauroso, su- 
perstizioso, più adatto a una sala d’osser- Î 
vazione che a un trono. 

E gli articoli — su questo tono — 

seguono gli articoli, le note le nota, le 

biografia le biografie, gli aneddoti gli, 

aneddoti. E' una gara stomachevole tra 

i pennaiuoli in questa sistematica 6 vo-. 

luta denigrazione. 

Ma si risparmiassero almano i morttil ,; 

Invece no: quel sentimento di uma- 

nità che davanti a una tomba — e più 

davanti a una sventura — ci fa arrestare ‘ 
x 

la panna e la lingua, non è sentito da- 

vanti alle tombe e alle sventure dei’ 

Romanoff. Pur ieri una bomba squarciava 

i fianchi al granduca Sergio, e oggi la 

sua memoria — vedere l’Italia del popolo 

p. e. — viene dilaniata in modo selvag- 

gio. Ssmbra un branco di iene, assatafe 

di sangue, che si slaaciano in un campo 

di battaglia a guazzare tra le viscere dei ' 

morti e dei morienti| 

O che! forse une perchè cinge una, 

corona o perchè nelle sue vene ha sangue | 

regale — è un delinquente, un farabutto, | 

un essere da collocarsi al di là del sen- , 

e siccome non sono niente affatto inter- 

calati a prescrizione, richiama su di ciò 
l’attenzione del capo manovra perchè 
provveda. 

Questi bestemmia e minaccia chissà 

quale ritardo: ma il capo confuttore, 
forte del suo diritto, insiste, e l’opera- 
zione deva compiersi. 

Passa così un buon quarto d’ora, il 
trano ritorna al suo posto, il verificatore 
è giutito, si incomincia la verifica dal 
materiale dalla coda. 

A parecchie anormalità proveede il 
: verificatora applicando etichette; si ap- 
: prossima intanto l’ora di partire, ed il 
; sotto-capo, che potrebbe essere un bol- 
: lente domadossolano amanta della disci- 
plina, invita a partire. 

— Un momsnto! — osserva il capa- 
x 

conduttore, la cedola non è completa: 
“mancano tutte le indicazioni di cui al- 

l’art. 191, lettera C, relative al personale 
del convoglio e di macchina, gli assi 

. non sono esposti, la forza disponibile 
non figura: favorisca di farla mettene in 

ordine. 
— Gedolista, avste inteso? Fate presto. 
La cedola viene completata e il movi- 

mentista ordina la partenza. 
— Adagio, signor capo, ora debbo fare 

timento e della pietà umana? La frase 1g yerifiche prescritte dall’art. 194, cioè 
b'irgri ; \ di tino , 

di Vittorio Alfieri, che diceva essere un ; confrontare se le condizioni del convoglio 
re due terzi di reo, può fare ancora il ‘ corrispondono a tutte le indicazioni por- 
suo effetto tra gl’istrioni della .scsna, '+.to dalla cedola e verificare se i numeri 
nou fra un pubblico civile, che sf rispetta ! è Ja marche dei veicoli sono trascritte 
e che ragiona. dr.  ' esattamanta. 

Via, dunque, meno urli beluini e pîù —_ Ma queto è ostruzionismo bello e 
umanità verso gli oppressi e gli oppres- ruono! In queto modo quando si parte? 
sori. Per la smania di farsi vindici degli; __ Pazienza! Il regolamento non l’ ho 

; né À . { oppressi, non facciamoci a nostra volta * nica fatto io! 

oppressori; Sai Re RE gi ì Per questa verifica occorre una buona 

volta prepotenti combattendo a ‘occhi ‘ mezz'ora: sono quasi le sei, i viaggiatori 

ciechi la prepotenza. In quella vece, smaniaro, il sottocapo sbuffa. 
domandando la giustizia, la fratellanza €) —__ Wuo! partire finalmente ? 

Ja civiltà, mostriamoci co’ fatti non con I it 

le parole, che ne siamo degni! — Che c’è ancora? 

et eno ef dl Magchinista vuole la mod 354 

Una nota dell’“Osservatore Romano, ' per gli esplodenti che viaggiano col 1323; 
sulla situazione della Diocesi di Digione i poi c’è il secondo carro della macchina 

n i cui manca una catena di riserva e l’altra 

Roma, 27.-— L' Osservatore Romano a ‘i non funziona perché il gancio non entra 

‘proposito della situazione creata mella : negli anelli: bisogna quindi o trattenerlo 

Diocesi di Digione dagli ultimi avveni- : in coda come prescrive l’articolo 317, e 
menti: si dice autorizzato RI GIGIIaIAA ni 

or stante che le . . 

0 n a Locate dall — È poi che c'è ancora? 
Papa, credette di pregare il ministro dei!  — E poi c'è tutto l’ agganciamanto dei 

culti a non più riconoscere i poteri dei carri non fatto in conformità all’art. 326, . 

due vicari generali della Diocesi di Di- 'Jettera G, per cui le catene di riserva 

  

gione: Combes si affrettò ad ottenere dal 
Presidente della Repubblica un decreto 

che revocava l’ autorizzazione data ai me- 

desimi e il Papa, continua |’ Osservatore, 
Romano, autorizzò monsignor Le Nordez 
a corrispondere all'invito direttogli dal 

nuovo ministro dei culti, presentando 

siastico che fosse al tempo stesso idoneo 
a norma deisacri canoni e persona grata 
al Governo. 

Ciò è stato fatto e il Governo ha ac- 
cettato i sacerdoti presentati. Da tuttociò 
appariscono le disposizioni concilianti 
de:la S. Sede che lungi dal desiderara 
la separazione tra la Chiesa e lo Stato 
si adopra in tutti i modi possibili per 
mantenere la solenne convenzione colla   Sarà uno scherzo, ma è uno scherzo Francia e ritardare la denunzia. 

come vicari generali qualche altro eccle- 

: debono essere doppiamente agganciate fra 
: di lora. 

t 
ì 

i — Ho capito! Maledetto lo sciopero ® 
gli ostruzionisti1 — esclama il domodos- 

solano. 
: Finalmente il treno parte con dus ore 

di ritardo, Giunto a Rho, l'impiegato si 
si presenta al bagagliaio ed annunzia al 

conduttore la consegna di 180 colli di 

merce. 
— Ohche piacere! esclama il condut- 

tore — Centottanta colli? Ma dove sono? 

—- Oh bella! Sul carro scorta! Ma che 

vuol dire: che piacere!? 
— Vuol dire che ne avremo per Un 

paio d’ore, perche bisogna contarli e ve-



  

  
    

  

  
  

      

rificarli con contabilità alla mano, come 
dice l’art. 426 lett. C. 
— Ma lei è matto! azzarda l'impiegato. 
— Matto sarà lei — gli ribatte il con- 

duttore, si vede che lei non conosce il 
regolamento, il quale in questi giorni 
deve essere rispettato: e poi, se li debbo 
Pigliare in consegna, e ss ne debbo an- 
che rispondere, ho il diritto di vederli e 
di verificarli! 

— Ma in questo modo il treno non. 
parte più... — osserva imbronciato il mo- 
vimentista. 

— E chi se ne frega? 
E così altre due ore di ritardo. 
Finalmente si riparte, ma, giunti al 

disco di Vittuone, questo è chiuso per la 
manovra in stazione del 1323. Il guar- 
dafrena di coda, come di prescrizione, si 
porta immediatamente a distanza di mezzo 
chilometro col segnale rosso spiegato per 
proteggere la coda del convoglio. Intanto 
il disco si riapre, il treno entra in sta- 
zione ed il guardafreno resta in cam pa- 

il capo staziona 
gna. Fatto fl servizio, 
ordina la partenza. 
— Mi occo:re un uomo — osserva il 

capo conduttore — al posto del guarda- 
frano rimasto al disco. ; 

— Ns ho uno solo, mi occorre e non 
posso privarmene — risponde il capo 
stazione. 

— Allora bisogna levare 9 carri od 
aspettare il gusdafrano. 

— Aspetteremo il guardafrsno, perchè 
se leviamo icarri a grande velocità VAm- 
ministrazione paga la multa per ritar- 
data resa. 

Altri 45 minuti di ritardo! A. Novara 
il bagagliere consegna al conduttore 70 
bagagli in un carro. 

— Bisogna scaricargli ‘per la verifica 
ed i confronti coi fogli di via — osserva 
il conduttore — e ciò è prescrito dal- 
l’art. 739. Caso contrario non ve li firmo. 
— Coms?! Ma non sa che se li veri- 

fichiamo tutti, ne avremo per un'ora 
buona? 

— Na che importa tantol il regola- 
l’hanne fatto i nostri padreni e noi dob- 
biamo rispettarlo. 

Per concludere: proseguendo in quasto 
modo — e ciò rispettando scrupalosa- 
il regolamento — sg! arriva a Torinv con 
DODICI ORE DI RITARDO: 

Il Vecchio Treno fa preceders gli 8- 
sempi pratici di ostruzionismo da *questi 
avvertimenti! 

«I ferrovieri, anche i più timidi, ci 
intendono e ci aiutano. Nol nen predi- 

‘ chiamo la, violenza, {l rispstto, più asso- 
luto, più higoto (sic), più oratedosso alle 
leggi ed ai regolamenti, si paurosi com- 
prendono... cha non c’è barba di auto- 
rità ferroviaria e di P. S. che possa tor- 
cere loro un capello!... E avantil... » 

Veramente, ci pare che. così si vada 
pece, ma molto poco avanti! 

ce Pinin nei ea der TRACTOR A oi peri re 

Parlamento nazionale 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘ L’estruzionismo alla Camera. 
Îl governo si mantiene estraneo. 

Roma, 27. — Presiede Fortis. 
La seduta principla con una proposta 

dell’on. Rosadi, per chiedere a nome 
Gella Camera notizie della salute del 
prof. Augusto Coati.. 

É 

Si deplora la sventura toccata ai due 
| ingegneri Grassi e Bianco rimasti vittime 
dei Sempions. 

SI svolgono poscia della interrogazioni 
enlla seta artificiale, sulla disparità di 
trattamento di alcune categorie di impie- 
gati della R. Marina, e sul commercio 
dei libri, 

8 — APPENDICE 
SETE droni PRIMATI ERETTI PETE 

Eredità funesta 
n I I PR 

«La coscienza ha dei sussulti che sono 
terribili, in parola d’onore... Forsacehè 
il signere non conosce queste ribellioni? 
Je ne soffro talvolta in guisa assai cru- 
dele... Allora mi assalgovo pazze tenta-; 
zioni di andarmi a gettare a’ piè del 
sigaor Enrico, e dirgli: «Io eil mio 
padrone siamo due miserabili, che abu- 
sano della vostra bontà, che carpiscono 
la vostra fiducia in modo indegno... Ma 
io soccomba a’ miei rimorsi, io vi supli- 
co di farmi grazia, e di permettermi di 
riparare al male commesso... Richiamate 
presso di voi il solo vostro nipete che 
vi ame, cacciate dalla vostra casa un 
ambizioso che specula sulla vostra pros- 
sima morte, e rendete in pace l’anima 
a Die, dopo aver compiuto quet’epera 
di giustizia » 
— Bricconsa! 
— Un atto come questo varrebbe cin- 

quantamila scudi, senza contare il ma- 
rito dell’opera. i 

Massime lanciò la sua aigheretta a terra 
poi, vicinandosi alla tavola, atese l’ebbli- 
gazione nel modo indicato da Damiano, 
_— Ringrazio umilmente il signora, — 

disse Il domestico piegando Ja carta in 
quattro e mettendossla in tasca, — ho 
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| lavoratori addetti ai servizi pubblici non 

  

roviario. 

Le dichiarazione del governo 
sull’ostruzionismo. 

“vizio ferroviario, 

(commenti, interruzioni). 

vizio. 

Il Governo adunque mentre fa voti 
perchè il Parlamento sffretti quanto più 
è possibile la discussione del disegni di 
legge ferroviarî si limita ad esigere dalle 
Società l'adempimento dei loro doveri. 
(commenti). Confida che il personalo fer- 
roviario non tarderà a comprendere la 
convenienza e il dovere di attendere le 
deliberazioni della Camera. (commenti a 
interruzioni). 

In ogni caso il Governo si sante sor- 
retto dal sentimento del Paese, (bane) è 
ritiene di aver con sè concorde il Parla- 
mento e lo stesso gruppo socialista, che 
fece ogni sforzo per impedire 1’ ostruzio- 
nismo ferroviario, (approvazioni, com- 
menti in vario senso). 

Capece Minuiolo è convinto di interpre- 
tare il pensiero della Nazione ferita nel 
suoi più vitali interessi, che da pubblici 
ufficiali si sono convertiti in pubblici 
provocatori. (baniasimo). Le dichiarazioni 
del Ministro non possono soddisfare nè 
la Camera nè il Paoge, Il presente stato 
di cose non può durare più a lungo. 

Si tenta di intimarire il Parlamento. 
| Canfida ehe il Governo prenderà gli op- 
pertuni provvedimenti, tutslande la li- 
bertà dell’immensa maggioranza del pae- 
se contro una minorauza che vorrebbe 
Imporsi con la violenza. (approvazioni e 
commenti). : 

Retadi. Considera lostrazionismo come 
una castilota interpretazione dal regola- 

, manti, Chiede che il governo esige una 
‘ diversa interpretazione. Al Govarno spetta 

, Provvedere, non con misure di polizia, 
| ma con misure di servizio. L’oratora è 
i pei convinto che il Parlamento non su- 
birà intimilaz'oni. 

;. Cabrini. Crede che il govarno sappia 
quali sieno i suoi doveri in questo mo- 

| mento. Nega alle classi dirigenti il diritto 
: di Invocare provvedimenti contro le or- 
| ganizzazioni ferroviarie, quando per tanti 
i annì Governo e Parlamento assistetterà 
impassibili alla flagrante e continua vie- 

lazione dei diritti di quel personale, (ap- 
provazioni all’ Estrema Sinistra, interru- 

zioni e commenti in vario senso). 
La provocazione non parte dal funzio- 

nari ma dal governo, che formulò e pre- 
sentò l’art. 71 (rumori) che priva del loro 
diritto tanti cittadini (interruzioni). La!que- 

| stione non è ora economica ma politica, 
Afferma a nome dei auoi amici che ai 

£ 5 
Î î 
{ 

; può essere to!to il diritto di sriopero. 

intenzione di diventar galantuomo, quan- 
do cesserò di servire il signore, 

— Tutto è pronto? domandò Massimo 
con durezzi; Quando si paga così caro, 
si ha diritto di essore serviti. 

— Ho superato me stesso... Nove con- 
vitati, giusta il consiglio di Briliat Sava- 
varin: un po’ più che delle Grazie, è 
non meno delle Muse... il fiore dei buoni 
temponi di Grenoble e del dintorni. 

« Vini squisiti pagati a peso d’ oro;   quelli delle cantine dsl signor di Marol: 
es sono quasi esauriti... La cena giun- 
gerà da Parigi fra un'ora, scortata da 
quattro cuochi. Io fornisco gli sguattari. 
Fino a che ora il signore si fermesà 
presso lo zio? 

+- Dipenderà dal suo sonno. lag 
— Ritorno al mio servizio, fece Da- 

miano. i 
— El io al mio supplizio, aggiunse 

Massimo. 
Un momento dope. entrava nella ca- 

mera del malato. Quasti lo guardò con 
un’ espessione di tenerezza mista ad an- 
goscia. Ei non cessava di pensare a Se- 
Dastiano che aveva congedato. Un pra- 
fonde rammarico gli straziava il cuore. 
Ghe avverrebbe di lui, privo delle cure 
di quel domestico, la cui devozione da- 
«lava da mezzo secolo? Il silenzio stasso 
di Sebastiano le turbava e ne accresceva 
i rimorsi. Quantunque il vecchio servi- 
tore nun si permettesse allusione alcuna 

  

Quindi si passa all’ostruzionismo fer- i 

Tedesco ministro, risponda alle molte 
interrogazioni relative al presente turba- 
mento del servizio ferroviario. (segni di 
attenzione). La Camera sa in quali con- 

, dizioni sì svolga in questi giorni il ser- 

Il contegno assunto dal personale fer- 
| roviario, dopo la pressntazione dei di- 
. segni di legge relativi all’ordinamento 

| delle ferrovie non può influire sull’aziona 
del governo, che in quasio momento non 
ha che da attendare le deliberazioni della 
Camera. Evidentemente si tenta di eser- 
citare pressioni sulla volontà della Ca- 
mera e alla Camera spatta il rispondere. 

Il Governo non manca d’ esercitare la 
sua aziona di vigilanza sulle Sucietà as- 
suntrici del)’ esercizio, le quali hanno per 
le leggi e per le convenzioni tutte le ne- 
cessaria facoltà. Infatti, al direttore di 
una società che chiadeva quali provvedi- 
menti, intenda prenders il Governo, egli, 
il Ministro, ha risposto richiamando la 
Società stessa all'adempimento det suoi 
doveri pel buon funzionamento del ser- 
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Comandini trova insufficiente la risposta 
: del Ministro. Il governo avrebbe dovuto 
dire quali sieno i suoi prepesiti e non 
ha detto nulla: a lui solo spetta la respon- 
sabilità dell’ iniziativa, — 

Si augura cha il Parlamento consideri 
il grave problema con serena imparzialità 
(approvazioni a sinistra.) 

Prinetti, ha udito con un senso di me- 
raviglia le dichiarazioni del Ministro. Di 
fronte al presente stato di cose, che rap- 
presenta un enorme danno psr tutta la 
economia nazionale, non è concepibile 
che il Governo si limiti a dichiarare che 
non ha nulla a che fare. (commenti.) 

Tedesco, ministro, all’ on. Capece Minu- 
tolo e all'on. Cavagnari risponde che il 

non può che insistere presso le società 
perchè fossero applicate le disposizioni 
disciplinari contro i ferrovieri che appli- 
cano in mala fede i regolamenti fatti 
per agevolare e non per paralizzare il 
servizio. E se le compagnie non lo faranno 
il Governo saprà costringerle a farlo. 

L'on, Cabrini ha dichiarato chela causa 

In giro per le città. 
Roma, 27. — Alla stazione continua 

l’ostruzionismo, cosicchè i treni seguitano 
ad arrivare (ed a partire in ritardo. Par 
rendere p'ù solleciti i servizi aumentano 
i treni soppressi. 

Uilano, 27. — Il movimento, se l'ostru- 
zionismo si prolunghi qualche altro giorno 
corre pericolo di rimanere paralizzato. 
La stazione di smistamento al Sempione 
è completamente ingombra. 

Anche alle altre stazioni di porta Ge- 
nova e di porta Garibaldi l’ostruzione 
strettamente applicato è. causa di gravi 
nola ed inconvenienti, 

Genova, 27. — Nel pomeriggio i treni 
arrivano con ritardi variabili ma non 
superiori all'ora. Allo scalo merci essendo 
cominciato a piovere alle 11, l’ostruzio» 
nismo non ha potuto esplicarsi. Allo 
scalo dei Passa Naovo dei carboni, sopra 
venti treni, ne vannero soppressi 14.   

Torine, 27. — L’ostruzionismo tende 
ad accentuarsi. E° completo fra il perso- 
nale di macchina, i deviatari e i mano- 
vratori. Dal personale viaggiante sono 
pochi quelli del deposito di Torino che 
osiruzionano, I treni arrivano e partono 
con forti ritardi, S 

Napoli, 27. — Alla etszione di Napoli 
in segulto all’ostruzionismo ed alla len- 
tezza delle manovre noa vi sarà più la 
possibilità di ricevere i trani, perchè i 
binari sono tutti ingombri. 

I treni, sia in arrivo che in partenza, 
hanno tutti notevoli ritardi, Regna vivo 
malcontento tra i viaggiatori. 

KH così nelle altre città. Supefino dire 
che tra ferrovieri e viagglatori avvengono 
delle acane tali umoristiche, tali altre 
deplorevoli. 

In generale, il pubblico rumoraggia 
contro i ferrovieri, che vengono fischiati, 
minacciati a bastonati. 

Le proteste contro 1’ ostruzionismo. 
Roma, 27. — In saguito a delibera 

zione presa dal Consiglio direttivo della 
Società. generale tra nagozianti ed indu- 
striali di Roma, adunatasi in seduta stra- 
ordinaria, il presidente dalla Società stessa 
ha diretto una lettera al presidente del 
Consiglio, nella quale rileva gli enormi 
danni chs possono derivare dall’ostiu- 
zionlamo ferroviario. 

volto di Sebastiano lo inquistava. 
Così, dopo aver rassicurato Massimo 

Circa la notte che aveva passato, aggiunse 
con Una specie di esitanza timorosa: 

— Debbo chiederti un sacrificio. 
— Voi, zio? 
— Sì. Io in un momento d’ irritazione 

senza dubbio giusta, tu cacciasti Seba- 
stiano, e mi inducesti a rat:ficare il suo 
licenziamento... ne sono dolente... alla 
mia età ci si abitua difficilmente a visi 
nuovi... e poi, chi sa ss Sebastiano gi 
crede di essere nel vero... Hyli ha il guo 
mode di amarmi... I vsechi hanno della 
manì=, Sebastiano più di tutti gli altri... 
Lasciamelo... Sarei ingrato se non gli 
permettessi di morire a Marolles, 

— Sietz padrone di ‘operare come vi 
piacelà meglio, zio. — È 
— Grazie, Massimo, fu sei buone! 
-- Solamente, se egli resta, io partirò, 

Sempre la atessa minaccia? 
Volete dire la stessa risoluzione. 
Tu mi condanni... 
No, mi esilio. 

— Giò è duro, si, è duro! fece il ms- 
lato... speravo... ; 

— Dovermi piegare dinanzi a un do- 
mestieg? . 

— Speravo che tu ti prestassi 2 uh 
desiderio di tuo zio. Nan ne parliamo 
più! Ssbastiano partirà. 

Massimo tentò invano di condurre il 

n 

ni 

ai   alla sua prossima partenza, capiva che!   
TT ni re 

se ne occupava, e l’espressione grave dal 

discorso sopra un punto meno delicato; 
il malato stette in silenzio fino al giun- 
gere di Dn Choisel. n 

Governo deve attenersi alla legge, epperò 

Cronaca dell’ostruzionismo 

TNA 

vera del disordine è l'articolo 7. Ora, 
nel fare questa proposta il governo ha 
esercitato un suo diritto e non riconosce 
altro giudice all’ infuori del Parlamento. 
(commenti, apprevazioni) 

Sull’articolo 71 si discuterà a suo 
tempo. 

nunziate dall’on, Prinetti, che mentre 
come deputato aveva fieramente prote- 
stato contro l’inchiesta ferroviaria, meno 
di un mesa dopo presentava alla firma 
sovrana il decreto che ordinava l’inchie- 
sta. Ripete che il Governo curerà la esatta 
osservanza delle leggi (approvazioni com- 
menti). 

Prinetti giudica errati e troppo perso- 
nali gli apprezzamenti del ministro. 

Corobattè |’ inchiesta parlamentare e 
credette tuttavia di disporre una inchie- 
sfa governativa per vedera qual fonda- 
mento avessero le lagnanze esposte. Non 
crede con ciò d’essere caduto in contrad- 
dizione nò d’esser venuto meno ai suoi 
deveri. (bene). 

Dogo ciò la seduta è levata.   
RECTAE> 

Ta tutta la vita del paese, dice la let- 
tera, è minscciata una paralisi frinesta 
che eccorre risolvere immediatamente. Il 
governo, il Parlamento, i pubblici poteri 
hanno il dovere di artesiare sull’ inizio 
la minacciata crisi. In momenti eccezio- 
nali come qussti, continua la lettera con- 
sentono il ricorso a quslunqua mezzo 
che, pur col rispetto alla libertà, sopra- 
tutto serva a firecare l’arbitrio, comun- que larvato da chiunque. I! passo è stanco 
ormai dol contiduo rinnovarsi di agita- 
zioni e di sbvvertimenti che arrestano il 
suo sviluppo e sopratutto na sono stanchi 
i commercianti ed industriali, i quali per 
i primi ne sopportano i gravi danni. 

E° perciò, conclude la lettera, che si 
invocano dal governo provvedimenti im- 
mediati e risolutivi. 

cietà di albergatori ha spedito il seguente 
telegramma alla costituente dei ferrovieri: 

« In name di un immenso uumero di 
lavoratori d’albergo artigiani, agricoltori, 
piccoli esercenti per i quali la sola fonte 
di lavoro e di risorsa sono il movimento 
dell'industria dei forestieri, scongiuro i 
ferrovieri, sampre tanto solleciti del pub- 
blico bene e amanti della patria, ad agte- 

nersi da mezzi che perturbande il servi- 
zie ferroviario porterebbero danni incal- 
colabili all’intero passa 6 specialmente 
alle classi lavoratrici, Tengo certo non 
sia vano l’appello al loro patriottismo ». 

  
Roma, 27, — L'associazione nazionale 

italiana per il movimento dei forestieri 
impressicnata dall’incomparabile danno 
che produce all’ economia nazionale e a 
quanti vivono del lavoro e a tutti gli 
interessi del paesa l’ostruzionismo ferro- 
viario, considerando che gli interessi dei 
ferrovieri hanno moda di essere efficace- 
mente tutelati coi mezzi che in armonia 
alle conquiste del pensiero mederno l’or- 
dinamsnto libero del nostro Paese con- 
sente, convinta che ii ricerrerea faziose, 
artifiziose pedanterie dei regolamenti con- 
tro chi pagando ha diritto a valersi di 
un pubblico servizio costituisce una grave 
irreparabile colpa verso Il paess a ferma 
a Intralcia la vita economica, vuola in- 
vitare telegraficamants iutte le camera 
di commercio ed arti del Regno e tutte 
le organizzazioni commerciali ed econo- 
miche a manifestare con pronta decisiva 
energia i loro sentimenti in difesa degli 
interessi del Paese. 

PATITI] DEE 

— ARI venite, ho bisogno di vo!, disse 
Kurico. 

— Sono di troppo, soggiunse Mazsimo, 
io mi ritiro. Poi a bassa voce mormorò 
fra sè: « Fra otto gioni il vecchio curato 
non ectrerà più qui, e vi sarò solo fino 
de. N 

. Face un gesto energico, si recò nel 
parco, è passeggiò un'ora negli ampi viali, 
lungo i quali si erigevano gli alberi dai 
tronchi nereggianti e dai rami denudati. 

La noite scendeva rapida e lugubre, 
avvolgendo subitamente il parco e il 

St duole vivamente delle parole pro- 

Genova, 26. — Il presidente della So- | 

  

La stampa contro l'ostrizionisnio. 
Tutta la stampa si è schierata contro 

l’ostrnzionismo. Lo stesso Avanti con un 
articolo di Ferri non st sente in grado 
di difenderlo con energia per tema d’ in- 
contrare le fischiate del paese. 

cose sono arrivate al punto in cui sonò 
è colpa delle Società e del Governo, 

| scrive che non è una buona ragione per- 
chè il paese debba andarne di mezzo sot- | 
tostando a danni incalcolabili e alla pre- 

| parazione di conseguenze disastrose per 
tutti. I ferrovieri, dice, dovrebbero rinun- 

| ziare all’agitazione pel diritto allo .scio-- 
pero e volgere invece tutte le. iufluenze 
disponibili per far migliorare dal Parla- 
mento le norme del collegi arbitrali, poi- 
chè non è certo coll’ostruzionismo della 

| Camera, nè con quello farroviario che 
potranno contare sull’appaggio dell’opi- 
nione pubblica, la quale, se la burletta 
durasse ancora qualche giorno, inserge- 
rebbe. 

i 

{ 

Uomini politici 
contro l’ostruzionismo. 

L'on. Sacchi, uno dei più influenti 
membri di Sinistra, scrive un articolo 
sulla Democrazia di Cremona condannando 
apertamente questa agitazione dei ferro- 

vieri. 

Ii Giornale d’ Italia pubblica un’ inter- 
vista con l’on. Cabrini, socialista, il quale 
chiama esagerate pel momento le pretese 
dei ferrovieri e lamenta l’ostruz'ionismo 
che si risolve in danno dei fsrrovieri 
ptessi, 

L'on. Pantano, repubblicano, nel Gior- 
nale di Sicilia nota che i ferrovieri sono 

suiti a dalla impazianza di voler risolvere 

perduto di vista che la lero causa non 
è più dinavzi alle compagnie, ma dinanzi 
alla rappresantanza del paese la quale 
ha fl dovere di esaminare e risolrere 
con equanimità ciò che loro importa e 
nella quale ci sono molti loro amici 
sicuri e provati. 

rbt 
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Terre 
26 febbraio. 

La benedizione della bandiera operaia. 
Quest’oggi ebbe luogo la solenne be- 

nedizione della bandiera delle associa- 
zioni operaie. di Torre. Nonostante il 
tempo piovaso, chs permise soltanto a 9 
delle 19 bandiere cha dovevano interve- 
nire, di partecipare alla festa, questa riu- 
scì splendidamente. Si 

Ls rappresentanze furono ricevute alla 
stazione di Pordenone da un buon nu- 
mero di operai e di operaie, col garo- 
fano bianco sul petto, e dalla banda di 
Torre. 

Manifesti rossi e bianchi si vedevano 
qua e là a Pordenone, e più numerosi a 
Torre: sottoscritta dai « consigli della 
lega di lavoro a della cassa operaia », 
essì invitavano i lavoratori cristiani 
coscienti dei loro doveri, forti dei loro 
diritti — a partecipare alla. bellissima 
festa, auspicando alla grandezza e pro- 
sperità della patria, alle ascensioni ope» 
raie, e all’ideale cristiano della  sacietà. 

La baodiera grande e candida, porta 
una croce rossa nel mezzo, dietro a cui 
risplende il grande sole d’oro dell’avve- 
nire, avvolto insieme alla Croco in una 
ballissima pianta di cotone. Fu benedetta 
prima della messa solenne da Mons, Zan- 
zier rappresentante S. E, il Vescovo di 
Goncerdia. Parlò del significato delle tre 
parole scritte ai piedi della Croce, don 
Annibale Giordani col brio e colla frase 
oratoria che lo distingue. Disse che la 
società senza religione è come la statua 
sognata da Daniele, che ha la testa, il 

assaliva ogni qualvolta entrava nella ca- 
mera dello zio; la maschera d’ ipocrisia 
colla quale si ricopriva il volto si staccò 
e una trasformazione si operò in lui. 

Uno momento dopo ei si rimzstteva 
alla cure del suo cameriere, il fedele 
Damiano. 
Massimo contava quarantacinque anni 

ma nessuno gli avrebbe dato quell’ età. 
Ad onta della stanchezza cha le. passioni 
gli avevano improntato sul volto, egli si 
conservava bello, di quella singolare bel-   castello nelle sus ombre. Passando di. 

nanzi all’ala destra, ei vide succedersi 
dei domestici recanti panieri, accurata- 
mante chiusi, gli uni contenevano fiori, 
gli altri provviste. Un rosso riflesso usci: 
va dalle invetriate e mostrava che si sta- 
vane accendendo le lampade e i cande- 
labri. Bi sorriss, poi, invece di rientrare 
nelle sus stanze, Massimò ritornò nell’ap- 
partamento dello zio. 

Questi pareva tranquillo. Forse dal suo 
cervello stanco era svanito il ricordo 
della scena penosa peco prima avvenuta 
psrocchè egli stese a Massimo le sue 
dita 084se, 

Questi prese un giornale, e per un'ora 
fsve la solita lettura all’'inf:rmo, poscia, 
vedendo che si assopiva, lasciò lenia- 
menta la camera, dopo aver chiuso le 
cortina del letto, 

I! vecchio Enrico dormiva. 
Il signor di Luzarches scosse la specie 

lezza che sopravvive a tutto. I suoi occhi 
avevano un fuoco sitanico, il labbro sor- 
rideva con crudele ironia, ma la fronte 
era scevra di rughe, e sia privilegio, sia 
art fizio, non gli i scorgeva un capello 
bianco. 

Elegante, sempre vestito da un sarto 
inglese, aristocratico e fiero come era, 
Massimo sarebbe stato, anche a Parigi, 
annoverato fra gli uomini eleganti. 

In tutto il dipartimento le opinioni di 
lui erano legge. Egli aveva cavalli superbi 
i suoi cani erano fra i migliori. Tutti lo 
invidiavano. 

Quella sera, quando le mani leggiera 
di Damisno lo ebbaro sbarbato, e la sua 
bella capigliatura ifu ravviata: quando, 
vestito di gusto, con un fire all’ occhiello 
afette aspettando i suci -convitati, ricor- 
dandosi dei suoi migliori amici, po.è giu- 
dicarsi superiore a tutti. 

Il primo ad essere introdotto fu E:tore di Ssblè.   di torpore, misto di ripugnanza, che lo   (Continua) 
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busto, le gambe d’oro, d’argento, di ferro, 
ma i piedi di creta. Gon lo scomparire 
della religione — egli dice — scompare 
l'ideale della fratellanza, per 6ssere s0- 
stituita da quella del solo interesse eco- 
nomico, privo delle alte idealità che Gri- 

sto ha impresso alla sua religione. Ob, 
io saluto con gioia — dice egli — il pen- 
siero che vi ha fatto ricamare sul vessillo 
il nome sacro della Religione, e a voi 
stringo commosso la mano, che lascia un 
momento il filatoio per impugnare una 
bandiera. e che di voi — soldati del la- 
voro — fa altrettanti soldati dell’ idea 

cristiana. Parla poi della famiglia che la 
rivoluzione anticristiana vorrebbe distrug- 

gere, cancellando così ogni dolcezza della 
vita, ogni affetto più puro, ogni idealità 
morale dalla società futura. Termina in- 
neggiande al lavoro che nobilità tutti, e 
per cui l’operaio giungerà certamente }à 
dove giustizia lo vuole. 

Purtroppo una pioggerellina insistente, 
seccante abbreviò l'adunanza, che dopo 
la messa, si tenne in un cortile, gentil- 
mente favorito. Portò il saluto e l’augu- 
rio del giovani lo atudente Rovina; parlò 
di nuovo l’infaticabile don Giordani, e 
quindi prese la parola il sig. Chiurlo, il 
quale par!ò per dieci minuti sullo spirito 
della democrazia cristiana e specialmente 
contro i reazionari che vorrebbero fare 

. del popolo uno strumento delle loro cu- 
pidigie. D'sapprovò la rivoluzione sociale, 
perchè affrettando un’evento al quale 
l’evoluzione non ha preparato fl popolo 
lo getterà in una di quelle anarchie di 
cui le possenti ed egoistiche individualità 
approfittando si ergono sui loro simili e 
impunemente e tirannicamente dominano 
sugli uomini stanchi di sangue, Alla ri- 
voluzione sociale disse doversi sostituire 
un’azione pacifica, ma armata di tutte le 
armi che la legge permette; un’azione 
cristiana (d’amore e non di odio quindi) 
e perciò stesso democratica. Parlò anche 
sullo sfruttamento esercitato dai latifon- 
disti, sull’enorme corruzione elettorale 

che c'e qui in Italia ecc. — | 
Seguì un modesto pranzo di più di un 

centinaio e mezzo di persone. lavoratori, 
lavoratrici, rappresentanti di società, ecc. 
Briudarono Mons. Zannier, rappresen-. 
tante di S. E. Mons. Isola ; don Giordani 
ricordando la nefasta azione di Pelloux e 
confrontandola con quella dell’attuale re 
democratico ; il capp. di Prata, simpatica 
figura di oratore; il sig. Chiurlo  racco- 
mandando, anche a costo di oltrepassare 
i limiti di un brindisi — come disse lui 
— il massimo rispetto per le idee di tutti | 
e la tolleranza, ché chiamò regina delle: 
viriù civili; il presidente generale delle 
associazioni operaie; il segretario dii co- 
tenieri Liut Elia e il presidente Giussppe | 

 Pelin e due brave cparaie inneggiando 
alla d. e.; e poi il parroco di Cordsnons 
e infine ringraziando tutti e facendo eco 
alle parole di rispetto agli avversari, pro- 
nunciate da Chiurlo, quell’ infaticabile 
democratico cristiano che è don Lozar, | 
organizzatore delle unioni del lavoro a 
Torre di Pordenone, adorato da quegli 
Operai, che sanno quanto egli ama fl po- | 
pole, quanto fa per esso e come la sua © 
vita nen sia che un apostolato democra- ; 
tico. 

Fu notato il contegno corrsttissimo dei 
socialisti; e la festa, anche per questo, 
lasciò un’ impressione grandissima e in- 
dimenticabi e in tutti i presenti. > E 

Vi comunico qui il telegramma spedito 
al S. Padre domenica 26 corrente: 

« Pio X — Roma. 
« Operaie, operai della lega Lavoro di 

Torre, giorno inaugurazione proprio ver- 
sillo ricordano voi col cuore implorando 
benedizione. » 

Tolmezzo 
27 febbraio. 

Viaggiatore disgraziato 

Stamane il signor Giovanni Revedella 

di Crespano, viaggiatore della ditta Ruaro 

di Torino, veniva con una carretta da 

Ovaro verso Tolmezzo. 

Ad un tratto, causa la neve altissima 

la vettura si rovesciò giù per ua pendio . 

fracassandosi. 

Nella caduta il signor Rovarello riportò 

una forte contusione alla spalla destra. 

Anche il cavallo rimase ferito. 

Alcuni montanari vennero in soccorso 

de! caduto e lo trasportarono a Tolmezzo. 

Il medico che visitò il ferito, dichiarò 

che la cosa è di poca entità. 

Colloredo di Montalbano 
27 febbraio. 

Solenne consegna d' una modaglia d'onore. 

Isri all: ore 15 fn una sala muoicipala 

ebba luogo la consegna della medaglia 

loro conferita al maestro Giacomo Giani 

dopo 40 anni di lodevole insegoamento 

elementare. 
Alla solenne cerimonia intervennero il i 

Cav. Venturini Ispettore del circondario, 

la stampa di Udine, le autorità civili ed 

ecclesiastiche del Comune, tutti Î cons: 

&lisri comunali, malti maestri e maestre 

del cirecndario, signori e siguore e molti 

abitanti delle frazioni del Comune e an- 
Che una rappresentanza delle scuole. 

Doso la lettura del Dscreto Ministe- 
liale il sig. sindaco ed il cav. Venturini 
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tennero applauditissimi discorsi, dopo i 

quali seguì la consegna dalla medaglia 

al figlio sig. Osvaldo Ciani, essendo il 
| padre morto nel 1903. Il figlio commosso 
fino alle lagrime ringraziò il sindaco, 
l’ Ispettore e tutti gli intervenuti. 

Finita la cerimonia il sig. sindaco of- 
frì a tutti gli invitati una bicchierata 

d’onore. C. 

Mels 
27 febbraio. 

Conforenza agraria. 

Isri alle ore 11 ii prof. Bonomi invi- 

tato da questa Unione Agricola tenne 

una conferenza sulla coltivazione dei 

prati stabili. Intervennero tutti i soci e 

molti altri contadini. Il chiarissimo con- 

ferenziere fu ascoltatissimo e certamente 

le sue parole produranno ottimi effetti. 

Conferenza agli emigranti. 

Questa mattina il M. R. Don Natale 

Longo pariò agli emigranti nella chiesa 

parrocchiale. Dio voglia che per il bene 

delle loro anime siano poste in pratica 

le sus salutari istruzioni! C. 

  
  

    
‘Oggi alle 8 antim., colpito da menen- 

gite, spirava nel Signore il nostro ama- 

tissimo Parroco 

Don Domenico Corgnali 
Il paese è impressionato sd addolora- 

tissimo. Era nato nel 1851 ed era Par- 
roco dal 1888. 

Moimaceo, 27 febbraio 1905. 
RIMANE 

I funerali seguiranno mercoledì 1 marzo 
alle ore 10 antim. 

    
  

Il Telefino del OROOTATO — O 

porta il numero 209 

CRONACA CITTADINA 

DIARIO SACRO. 

Mercoledì 1 marzo — s. Albino v. 
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Fiere è mercati della provincis 

Aviano, Latisana, Percotto. 

Direzione Prov. delle Poste 
e Telegrafi di Udine 

AVVISO. 

Durante l’ostruzionismo ferroviario il 
corso dei pacchi postali andrà soggetto a   

Mi
na

 
sa 

re gravissimi ritardi. DI conseguenza sarà 
‘ conveniarts l’astenersi dallo spedire merci 
deperibili, tenendosi presente che in ogni 

i caso l Amministrazione postale declina 
i qualunque responsabilità sia per ritardi 
come pel deperimento della merce sps- 
dita per tal mezzo. 

Il Direttore Provinciale. 

La riunione dei ferrovieri 

L’ ostruzionismo. 
Ieri sera i ferrovieri tennero una riu- 

nions per deliberare intorno alla pre- 
sente agitazione. 

Dopo Innga discussione venne votato 
Ì . d , . U 

‘ un ordine del giorno che stabiliva il 
‘ principie. dell’ostruzionismo alla mezza- 
‘ notte. 

L
I
M
E
 

T
N
 
T
T
 

Il treno merci in partenza da Udine 
per Pontebba subì un'ora di ritardo. 

Il dirette per Pontebba, partì con dus 
sole vetture, avendone il capo  visitatora 
scarlata una, così pure il diretto per 
Cormons. 

L’omnibus per Pontebba, in partenza 
alle ore 10, subì un lieve ritardo, avendo 
il capo visitatore riscontrato che i den- 

i sori della macchina non erano bane ag- 
| ganciati, 
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Mangia ad ufo. 
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ieri entrato nel ristorante Lorentz, ordinò 
da mangiare e da bere. Quando il came- 
riere gli pressatò il conto, d'chiarò di 
non avere neancha un soldo. Venne per- 
ciò danunciato all’autorità di P. S. per 
truffa. 

Beneficenza. 

Il Consiglio di Amministrazione della 
Banca Cattolica di Udine sulla quota 
degli utili dell’esercizio 1904 destinati 
alla beneficenza, ha disposto a favara 
dell’Ospizio Mons. Tomadini L. 150. 

Aliill.mo Presidente ed all’intero Gon- 
siglio le grazie più vive per la generosa 
offarta. La Direzione. 

Monte di Pietà di Udine. 

Nei giorni 7, 14, 21 e 28 marzo 1905 
alle ore 10 nella sala dei pubblici incanti 
si procederà alla vendita degli effaiti 
preziosi 6 non preziosi, bollettino verde 
assunti a pegno nel mess di marzo 1903. 
Un’ ora prima dell’incanio avrà luogo 

n 
i
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i
a
 gi 

l’espasizione dei pegni a norma dell’ar-: 
| ticolo 202 .del regolamento. 
  

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo. ricostituente. 
  
  

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissizai. 

Finardi Benigno d’aani 35 da Uliîne, 

La cura più efficace e sicura per i 

DIL. Spellanzon 

CKGOCIATO 
PUT dr 

i 

S'ato civile 
Bollett. settimanale dal 19 al 25 febbraio 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 8 

» morti » 1 

Esposti 

__ » 

; i 

Totale N. 19 

Pubblicazioni di matrimonio 

Ferdinando Franzolini calzolaio con 

‘ Ida Nobile tessitrice — Attilio Sguazzero 

muratore con Anna Fornasir zolfanellaia 

— Gaetano Cogoi mugnaio con Erminia 

Vanello casalinga — Gio. Batta Cimiotti 

parcucchiere con Maria Mazzarana  ©asa- 

linga — co. Cristoforo di Rsvere ufficiale 

nel r. esercito con Giovanna Janoch ci- 

vile — Valentino Ceschia calzolaio con 

Carolina Mussutto casalinga — Antonio 

Gervaso agricoltore con Calista Paravano 

contadina — Giusapps Castellani agente 

di cormmercio co Romilda Maure vellu- 

taia, Erancesco Degano falegname con 

Maria Sacchetti cont=dina. 

Matrimoni 

Uberto Psssudetti fornaciaiG con Anna 

con Virginia Bsoadetto tessitrice|— Angelo 

Scarpa cameriere con Margherita Scarpa 

sarta — Massimo Zilli agricoltore con 

Anna Del Gobbo contadina — Domenico 

Missio negoziante con Italia Pittolo sarta 

— Antonio dal Bò eperaio di ferriera 

con Carolina - Adele DI Giusto tessitrice 

— Americo Strigaro litografo con Ortensia 

2 Wirti casalinca — Cesare Fornastr fabbro 

Dalla Siega casaliuga. 

Morti a domicilio 

Arturo Clocchiatti di Ottaviano di anni 

1 e mesi 10 — Valentino Martinis fu 

Andrea d’anni 64 scalpaliino — Cesio 

Zugolo di Francesco di anni 48 masi 3 

— Anna Gubiano-Bidogsi fu Antonio di 

anni 65 casalinga — Terzo Missio di 

Giuseppe di masi 6 e giorni 15 — Maria 

Visentini - Armellini fu Vincenzo d’ anni 

70 possidente — H!iena Pajani di Lino 

di mesi 11 — Umberto Parchi di Luigi 

‘© Vittorio di mesi 11 e giorni 8 — Gate- 

rina Cojutti-Cujutti fu Nicolò di anni 45 

contadina — dott. cav. Piero Bonini fu 

Angelo d’ anni 60 r. professore — Paolo 

Ceschia fu Valentino d’auni 89 agricol- 

tore — Regina Mordini fu Olivo d’ anni 

83 casalinga — Carlo Lusa di- Angelo 

d’anvi 20 commerciante — Adolfo Lo- 
rentz di Gluseppa di mesi 6 e giorni QU 

— Angelina Franzolini di G. Batta di 
mesi 4 — Elena Franzolini di Giovanni 

di mesi 2 — Aldo Mestroni di Marco di 

mesi i a giorni 8 — Hlio Mattinis Andrea. 
Silvo di mesi 11 e giorni 22 — Giovanni 
Disnan di Sante di giorni 27. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Pietro Manfè fu Luigi d’anni 72 cal- 
zolaio — Antonio Fantalini fu G. Batta 
d’anni 76 oste Giovanni Francesco 

Piccio fu Francesco d'anni 92 pittora — 
Teodolinda Madalozza di Francesco di 
anni 6 — Pistro Bartuzzi fu Giuseppa 
d’anni 79 marmisia — Autonio Cappello 
fu Aatonio d’auni 62 mecciaio girovago 
— Caterina Tosini fu Atgelo d'anni 84 
questuante — Angelo Bsarz! fu Valen- 
tino d’anni 54 facchino — Lu!gi Vidussi 
D'Olorico fu Domenico d’anni 78 cssa- 
linga — Teresa Morello. Bortoluzzi fu 
Giuzeppe d’anni 28 contadina — Giulia 
Milocco-Migotti fu G. Batta d’anni 71 le- 
vatrice — Luigi Venier fu Luigi d’anni 
13 scalaro — Maria De Stefani-Lodalo fu 

Giusappe d’anni 65 serva — G. Batta 

Agnoluzzi fu Bortolo d’auni 67 calzolaio. 

e 

Morti nel Manicomio Provinciale. 

Giacomo Colussi di Antonio d’anni 28 
bracciante. 

Totale N. 34 — dei quali 2 non appartenenti 
al Comune di Udine. 
  
  

Azzan Augusto gerente d. responsabile. 

000000 LA FONOLA 
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' di tuiti i più celebri musicisti del mondo : 

Camillo Montico. 
Nuovo Negozio Pianoforti, Harmaniums 

e Musica, in UDINE, Via LIONELLO, ! 

Rappresentanza 
per tutto il Veneto 

Numero 2. 
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Gabinetto dentistico 

MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiera artificiali 

| Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

MILMARRANINMTER 
Ultima novità sensazionale 

{! più perfetto 
apparecchio 

per suonare ar- 

tisticamente il 

pianoforte an- 

| ‘chesenza cono- | 
i scerele musica. ' 

MMMRMICASIC MITICI 

TE MIT RIE MISI. 
OROLOGERIEsee0e 

ARGENTERILE - OREFICERIE e e 

x GIOIE acquistate nel negozio ‘> 

Quintino Conti in piazza Mercato- 
vecchio, Troverete vere cccasioni per re- 
gali. Granda assortiuento anelli per s1- 

gaera e da uomo iv brillanti e diamanti, 

boccele fsrmagli collana novità e catene 

d’oro, orologio d’oro di tutti i prezzi. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE 

QUESTO PRIMARIO E RICCO MM M M 
NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO 
INTERESSE dé bd hd bd dA DA dd Di dd dd 

9 > I. $.9.0:4.9 01904 39 
DITO NARA RARI 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 
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L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
OEREA NI 
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Noli da L. 2 a L. 10 mensili 
  

d0d0LIOPIOIOIOO   UDINE — Via Poscolle N. 35 — Udine 

E° il rinomato Laboratorio d' Intaglia- 
tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restaur- 
che in riparazioni garantendo tutta elei 
ganza, precisione e solidità, 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo. 

Cav.D.U. Ersettig 
  

  

allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti N.° 4, 

Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri in gomma 
e metallo 

incistoni su qualunque metallo 

GRANDE DEPOSITO 
DELLA SCATOLA TIPOGRAFICHE PARA 

da L. 1.25 a L. 30 

Numeratori i; misti, su 
di, portatimbri, su- 

gelli per ceralacca, inchiostri per timbri 
e biancheria, cuscinetti di qualunque 
grandazza. 

SCATOLA RECLAME con sei timbri ; 

per sole L. 2.50 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

AZZALA LADA 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 
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PREMIATO 

pre 
Serra 

Si vende unicamente 

Li LEO: If. 
verso rimessa di Tu. 1,70 
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Si pregia avvisare ia Gentile sua 
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lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 
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   K ‘Statue piane = Unica nel Veneto 
UDINE] — Viale del n 30 — En. e Li 4 TTD OIN'T — Viale del Ledra, 30 — TDINE 

5 Si fabbricano statue in legno, carton romano, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo Ste TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E LE TEGANZA DELLA DECORAZIONE 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere ' 
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« Il giorno 15 agosto 1908 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si estenda la loro clien- che attira lo spirito alla contemplazione della niata in Basagliapenta la fava dell’ Assunta, tutta questa popolazione di Castions delle tela, ecc. » Sac. Grorgio BEGLIORGIO gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi Mure per lottimamente riuscito lavoro della Parreco di Giavera di Treviso, mirazione del bello ». lipponi, la quale fu lodata da tuiti i paesani stetua dell’Immacolata Concezione... Hi con- i il D. Davime De CanpIpo, Parroco. , e forestieri che si fermano cd ammirarla». gratuio pel‘ sempre crescente progresso nella È 2 ago ; SE Sac. Osvalno D'OLivo, Parr. perfezione dei v.stri lavori ». $ « Più volle è stato scritto in merito alla <... 90do esprimervi la mia soddisfazione i PESO aa acra Immagine della B. V. Assunta di Torre : i ; . n 1 D. Pietro Tiussi, Cappal. Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- per le statue di S Pietro e S. Bartolomio 
«Le stalue da loro eseguite fanno bella | i VA i forio ; più volte si ebbe occasione di esporia eseguite in marmo artificiale per questa mia comparsa e quella che rappresenta S. Bona dico subito che la statua del SS, Re- e por tarla in processione, e potè quindi es- chiesa pesaziale di, sn REST o è veramente bella e da tuiti ledota. Attesa Ri, ha incontrato il favore di questa po- sere visitata ed ammirata da molti vicini ed con finilezza artistica tale da incontrare i îmolire la tenwità e discrezione del prezzo, polazione e di quanti lhanno veduta. Val anche lontani. Con compiacenza perciò sento gradimento; di tutt: sla de sono contentissimo del loro lavoro ». teggiamento ispira quella devozione che deve il bisogno di manifestar loro il lusinghiero D. Giov. ANTONIO VipaLi D. NaraLe REGINATO emanare da una stolua che si colloca în - giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e Curato. Parroco di S. Bona di Treviso. Chiesa. IL complesso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per "la 
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Sorgete, e ezivi! - Al grido del portento AI bagne di quell’ acqua portentosa; Fonde altresì statue, bu- Ch opra |’ acqua Chinina di Migone, | Uomini e donne, pria si deformati 

    

    
    

    

Corrone gl’ infelici a cento a sento Veggono i '‘eapi ior, qual selva ambrosa; 
Sperande in una pronta guarigione Di splendidi capelli insoronati; 
Per le ler teste che, all’umano sguardo 
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altre opere artistiche, garan- È E gli uomini alfin hanno il contento 
Di vedersi ammirar l’onor del mento. 
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Cd 
E dal piano e dal mante in tutta fretta ù Sorga da tutti i petti un grido solo, d’oro è pe r hrenzi nio Mia cuzione. S'affannan gl’ infelici a giunger presto; G Da tutti i cor s’ eleva un solo canto: i; 

Chi eerre a pià, chi vola in bicicletta $ « Giaria in sterno a chi del nostro duolo sz UL 
Ed è felice iaver quei ch'è ciù lesto, Ì « Consolator si fè e del nostro pianto; 

SITO” CEE 
Ra SRI SOI d Gee E aceostar puè H ministro di Migone | « Gloria a chi ci donò la guarigione, — 

Che in alto tiene il magizo fiscone. s Gieria ell'’Acqua Chinina di Migone.   
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jSiesta s spedisce FRRETE e schiarimenti. — Tiene in I a da La 100 chilogrammi. 
A LISI 

   L'Acyaa QUIRINA MIGONE si vende profamata, inodera od al Petrolio, dsi Principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 
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- Piazza San Giacomo se UDINE 
Premiato con ni d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 = 

Deposito e confezione Arredi sacri. -- Fondata nel 1882 --     Filati oro e argento fino per ricamo 99500 
     

      Manifatture varie 
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Apparamenti completi, Pianete, Stole 
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"Thubet per mantel n alla Romani Neri. . Veli Omerali, Abiti da Jie Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro . ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, ua da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Cdertoi Li mortuari, Parapetti altare, pi per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanella Coro, Pili flicni per altare in seta, bour- 
bianche e ‘caterdla Maglie lana € cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli ino per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e dorina, Collins candide, e_ || ‘| le altezze, Bri Damaschi, Grisette, 
ano ad olio per tendoni in tatti i |. EFrangie, oi. Tocche, Stelle, Doni nani aa colori e qualunque articolo in mani- || | oro,seta co Cl Tele ui Rosa Baldacchini in Damasco 6 ali sud fatture. I per confraternite. SEL. 109, 
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fumatori — Scarpe gomma —- - Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Artico li per reg gali 
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è Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e omprellini con stelle di qualunque genere 

À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d' ogni specie 
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